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"Divorzio all'italiana", diretto da Pietro Germi, è un film del 1961 che affronta con sarcasmo e 
ironia il tema del matrimonio e del divorzio nella società italiana dell'epoca. Il protagonista, 
interpretato da Marcello Mastroianni, è un uomo infelice nel suo matrimonio e decide di utilizzare 
un cavillo legale per liberarsi dalla moglie e sposare la sua giovane cugina.

Uno degli aspetti più interessanti del film è la sua capacità di esplorare le contraddizioni e i limiti 
della società italiana del tempo. Il contesto culturale e sociale dell'Italia negli anni '60 viene dipinto 
con grande precisione e il regista mette in evidenza le restrizioni morali e le convenzioni sociali che
impedivano alle persone di vivere liberamente la propria sessualità e di cercare la felicità in altri 
modi.

Tuttavia, mentre apprezzo la volontà del regista di affrontare tematiche tabù, ho trovato che il tono 
eccessivamente scherzoso e cinico del film abbia contribuito a minimizzare l'importanza e la gravità
di tali questioni. La satira è sicuramente un modo efficace per mettere in luce le contraddizioni 
sociali, ma in questo caso ho avvertito un senso di superficialità nella rappresentazione dei 
personaggi e delle loro motivazioni.

Inoltre, il modo in cui il protagonista cerca di ottenere il divorzio, tramite un omicidio pianificato, 
suscita sentimenti contrastanti. Da un lato, si può apprezzare l'audacia e l'originalità del plot, ma 
dall'altro lato si può anche trovare il tema dell'omicidio come strumento per risolvere i problemi 
coniugali un po' troppo estremo e disturbante.

Nonostante queste critiche, "Divorzio all'italiana" rimane un film importante nel contesto storico del
cinema italiano e ha contribuito a porre le basi per una maggiore discussione sul tema del divorzio e
della liberazione sessuale. La performance di Marcello Mastroianni è senza dubbio eccezionale e 
merita lodi per la sua interpretazione del protagonista.

In conclusione, "Divorzio all'italiana" è un film che riesce a mettere in evidenza le contraddizioni 
sociali dell'Italia degli anni '60, ma che, a mio avviso, pecca di una certa superficialità e di una 
rappresentazione troppo scherzosa delle questioni importanti che affronta. Nonostante ciò, è un film
da vedere per comprendere meglio il contesto sociale e culturale dell'epoca.


